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«Insomma questa ragazza esercitò un effetto incredibile su di me: i
cattivi pensieri, la tristezza e ogni cosa balorda si
volatilizzarono all’istante, quasi come se fossi caduto sotto la
sua ipnosi. Era questa sensazione che emanava e che mi attraeva,
non la sua bellezza riservata. Di quella mi sarei accorto dopo,
svegliatomi da una specie di sogno, direi estatico. Ora siamo alla
fine: quasi sessant’anni di matrimonio oltre a tre di fidanzamento.
Finito il Cammino». 
(I.P.)


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        LISETTA, COME LA CONOBBI, CHI È LEI PER ME
                    

                    
                    
                    
                        Traggo queste parole dal mio libro "La mia rivoluzione. Da Budapest 1956 all’Italia" (2006)
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

Scrissi: “Lei nulla ha a che fare con la rivoluzione, con lei
comincia la mia nuova vita, mi sopporta da ben quarant’anni e aiuta
in tutto”.

  

  
Era il 24 aprile 1960, festa di San Giorgio, Patrono di
Ferrara, e io stavo tornando al mio covo solitario, così arrabbiato
che di più non è possibile.

  

  
Ma come? Tutti erano contenti, il cielo sorrideva e io, solo
come un cane, non riuscivo ad agganciare nemmeno una femmina
sciancata. La felicità altrui sulle giostre e per le strade mi
irritava ormai all’estremo, sicché rifiutai un invito caduto dal
cielo, ormai troppo tardi per i miei nervi: non volevo vedere più
nessuno, meno che mai donne!

  

  
“Vado dall’Annamaria che è malata, vieni anche tu?”, sento dire
da Luisa, l’amica comune, incontrata per caso.

  

  
“No, non ho voglia, vado a casa; - risposi inviperito -
“tutt’al più facciamo la strada insieme fino a Via Scienze e poi io
vado fasciarmi la testa alla Casa dello Studente.

  

  
Stavamo camminando in silenzio in Via Mazzini, quando il
malumore (e la mia vita) cambiò improvvisamente, anche se in quel
momento non me ne resi conto: all’angolo di Via Vignatagliata ci
imbattemmo letteralmente in una ragazza bruna, vestita di un
tailleur marrone e scarpe con tacchi alti. Brandiva un pacchetto di
paste e io, preso da un raptus, proposi alla sconosciuta Lisetta,
appena presentatami, di... consumare i dolci subito lì, anziché
andare da sua cugina!

  

  
Mentre dicevo audacemente queste parole m’accorsi con enorme
sorpresa di un cambiamento subitaneo in me: il cattivo umore era
sparito ed ero diventato allegro come un’allodola, per poco non mi
misi a cantare lì all’angolo. Bisognerebbe innalzare un monumento
in quel posto, o apporre almeno una targa sulla parete.

  

  
Insomma questa ragazza esercitò un effetto incredibile su di
me: i cattivi pensieri, la tristezza e ogni cosa balorda si
volatilizzarono all’istante, quasi come se fossi caduto sotto la
sua ipnosi. Era questa sensazione che emanava e che mi attraeva,
non la sua bellezza riservata. Di quella mi sarei accorto dopo,
svegliatomi da una specie di sogno, direi estatico.

  

  
Ora siamo alla fine: quasi sessant’anni di matrimonio oltre a
tre di fidanzamento. Finito il Cammino.
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